
Non si possono negare all’im-
putato i lavori di pubblica utili-
tà solo perché la documentazio-
ne è insufficiente. 

Per  le  sanzioni  sostitutive  
delle pene detentive brevi in-
trodotte dal decreto legislativo 
10/10/2022, n. 150 rientra nel 
potere-dovere del  giudice ac-
quisire informazioni e atti ne-
cessari per decidere, rinviando 
l’udienza e sospendendo il pro-
cedimento. E non basta che il ri-
chiedente sia pregiudicato per 
negare  il  beneficio:  bisogna  
spiegare perché i Lpu, ad esem-
pio, non siano adeguati per la 
rieducazione sociale dell’inte-
ressato. Non è l’imputato, poi, 
a dover predisporre il program-
ma di trattamento come avvie-
ne per la messa alla prova: la 
pena sostitutiva è pur sempre 
una condanna. 

Così la Corte di cassazione 
penale, sez. seconda, nella sen-
tenza n. 11079 del 15/03/2024.

Omessa valutazione. È ac-
colto contro le conclusioni del 
pg il ricorso dell’imputato, con-
dannato a un anno e quattro 
mesi per ricettazione. Grazie 
l’articolo 545 bis Cpp introdot-
to dalla riforma Cartabia al po-
sto  di  pene  detentive  fino  a  
quattro anni possono scattare 
sanzioni sostitutive come semi-
libertà, detenzione domicilia-
re, lavoro di pubblica utilità e 
pena pecuniaria (i Lpu, in par-
ticolare, fino a tre anni). 

Sbaglia  la  Corte  d’appello  
quando rigetta la richiesta rite-
nendo irrituale la documenta-
zione prodotta perché viene da 
un altro procedimento, mentre 
la difesa vuole dimostrare pro-
prio che sarebbe adeguata la 
pena sostitutiva sotto forma di 
lavori di pubblica utilità: man-
cano  un  approfondimento  
istruttorio e la valutazione sul-
la  personalità  dell’imputato,  
laddove il giudice può negare il 
beneficio per i precedenti pena-
li dell’interessato, ma motivan-
do il rigetto.

Finalità rieducative. Alla 
richiesta  di  sospensione  del  
procedimento va allegato il pro-
gramma di  trattamento per-
ché la messa alla prova prescin-
de dall’accertamento della re-
sponsabilità penale: è un iter 
alternativo a quello ordinario. 

La regola non vale per la san-
zione sostitutiva della pena de-
tentiva  breve  che  invece  è  
espressione del potere-dovere 
del giudice di irrogare una pe-
na conforme alle finalità di rie-
ducazione. Lo stop al procedi-
mento può scattare anche sol-
tanto per elaborare il program-
ma di trattamento. La parola 
passa al giudice del rinvio.

Dario Ferrara

Il testo della decisio-
ne su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

Tra il 1° luglio 2023 e il 12 marzo 2024 l’equo com-
penso è stato applicato nel 34% delle gare (94 ban-
di), mentre nel 27% delle stesse è stato richiesto il 
ribasso sulle sole spese e oneri accessori. Si regi-
stra, inoltre, un crescente e progressivo ricorso 
all’equo compenso negli ultimi mesi, visto che a 
gennaio ha avuto incidenza sul 58% delle gare. È 
quanto emerge dal report del Consiglio nazionale 
degli architetti sulla base dei dati Osnai/Cresme. Il 
Consiglio ha diffuso questi numeri ieri, a pochi 
giorni dal parere Anac, che legittimava il mancato 
rispetto dell’equo compenso a causa della scarsa 
chiarezza della normativa (si veda ItaliaOggi del 
13 marzo).

«Apprezziamo che le stazioni appaltanti stiano 
applicando l’equo compenso senza che stia deter-
minando criticità nel settore. la strada è ormai 
tracciata ed il nostro auspicio è che venga amplia-
ta la platea della sua applicazione per favorire, 
nell’interesse generale, la qualità delle opere pub-
bliche. auspicio che è rivolto a quelle stazioni ap-
paltanti che ancora non si attengono alla nuova di-
sciplina». Sono le parole di Massimo Crusi, presi-
dente degli architetti italiani, a commento dei dati 
emersi dall’osservatorio. Come detto, dal 1° luglio 
del 2023 al 12 marzo 2024 si evidenzia l’applicazio-
ne delle norme sull’equo compenso nel 34% delle 
gare (94 bandi), relative al 21% del valore di corri-
spettivi in gara (77,6 milioni). Nel 27% delle gare è 
richiesto il ribasso sulle sole spese e oneri accesso-
ri (74 bandi su 94 bandi totali).

La diffusione dei numeri è stata anche l’occasio-
ne  per  analizzare  il  recente  pronunciamento  
dell’Anac: «la delibera non può essere applicata 
per analogia a altre situazioni e per i bandi che ap-
plicano il nuovo Codice appalti e che ha, quindi, ef-
ficacia, temporalmente e esclusivamente, per il ca-
so di specie», il pensiero del Consiglio nazionale. 
Un giudizio condiviso anche dal Consiglio naziona-
le degli ingegneri e da Fondazione Inarcassa, che 
hanno diffuso in questi giorni note simili sulla posi-
zione dell’Anac.

Michele Damiani

Un questionario da somministrare ai Consigli e Col-
legi nazionali dei professionisti per acquisire infor-
mazioni e proposte in merito alla rideterminazione 
degli onorari (fissi, variabili e a tempo) degli ausilia-
ri del magistrato nel processo penale, civile, ammi-
nistrativo, contabile e tributario: è quello che la 
commissione «ad hoc» del ministero della Giustizia, 
istituita il 4 dicembre scorso, invierà «nei prossimi 
giorni», nel quadro dell’attività finalizzata all’ag-
giornamento delle funzioni e degli emolumenti dei 
Ctu (Consulenti tecnici d’ufficio). È quanto ha ap-
preso ItaliaOggi, al termine della riunione di ieri 
fra i rappresentanti del sistema ordinistico e l’uni-
co esponente del mondo professionale nell’organi-
smo del dicastero di via Arenula, il geometra trevi-
giano Giorgio Granello, che ha parlato di un incon-
tro «molto positivo», animato da un clima di «dispo-
nibilità e spirito di collaborazione»; i partecipanti 
al confronto, ha sostenuto, hanno evidenziato la ne-
cessità di elevare le remunerazioni, rispetto all’at-
tuale ammontare orario delle vacazioni di 4,07 eu-
ro, magari effettuando, ha detto, «un parallelismo 
con  l’equo  compenso»,  disciplinato  dalla  legge  
49/2023. 

Una  strada  che  Granello  aveva  già  delineato  
quando, nel colloquio effettuato con ItaliaOggi (i 
cui contenuti sono comparsi il 29 febbraio scorso), 
aveva sostenuto che «ci si potrebbe agganciare alle 
tariffe professionali», però nell’elevare le remunera-
zioni «dobbiamo stare attenti all’impatto sul bilan-
cio dello Stato. E a non sconvolgere il sistema», ave-
va precisato. A raccontare il «buon esito» della riu-
nione anche il presidente del Consiglio nazionale 
dei periti industriali Giovanni Esposito: «Attende-
remo il questionario e lo compileremo», ha riferito, 
aggiungendo che, contestualmente, in ProfessionI-
taliane (l’associazione che riunisce la quasi totalità 
degli Ordini) andrà avanti il confronto sui Ctu, an-
che in considerazione di un probabile slittamento 
della scadenza dei lavori della commissione mini-
steriale, inizialmente fissata per il 30 maggio.

Simona D’Alessio

P
er gli imballaggi più ri-
ciclo e meno riutilizzo. 
Ok all’esclusione dagli 
obblighi  di  riutilizzo  

dell’asporto, del cartone, di be-
vande come i contenitori del 
latte e altre materie deperibi-
li, oltre che del vino. Accesso 
prioritario al riciclo per le pla-
stiche mentre le bioplastiche 
restano  fuori  dal  riutilizzo.  
Esclusione dei costi di bonifica 
(“littering”) dei rifiuti illegali 
dall’ambito della responsabili-
tà estesa del produttore. I vi-
ce-ambasciatori  presso  l’UE  
(Coreper ) hanno approvato ie-
ri a maggioranza qualificata 
l’accordo di compromesso sul 
regolamento sugli imballaggi 
e sui rifiuti di imballaggio. Il 
Consiglio  Ambiente  del  25  
marzo dovrà ora approvare il 
testo che dovrà essere sottopo-
sto anche al Parlamento in se-
duta plenaria, probabilmente 
il 22 aprile.

Le  modifiche  all’accor-
do. Per raggiungere la maggio-
ranza qualificata, la Presiden-

za belga ha apportato ulteriori 
modifiche e chiarimenti al te-
sto dell'accordo. Alcune modifi-
che puntano a dare maggiori 
garanzie agli Stati membri cir-
ca la possibilità di dare acces-
so prioritario al materiale rici-
clato ai settori che hanno obbli-
ghi di utilizzare materiali rici-
clati (considerando 30). Si trat-
ta di una norma molto discus-
sa e, secondo alcuni, potrebbe 
comportare dei rischi nel libe-
ro  scambio  nel  commercio  
mondiale.

I ritocchi sulle scadenze. 
Ulteriori modifiche riguarda-
no  scadenze  e  definizioni.  
Nell'articolo 22, la tempistica 
è stata modificata: meno tem-
po agli Stati membri per adot-
tare divieti nazionali. Inizial-
mente prevista per la data di 
applicazione della normativa 
(terzo  trimestre  stimato  del  
2026), la presidenza ha modifi-
cato il testo in modo che gli Sta-
ti membri possano mantenere 
le restrizioni adottate prima 
del 1° gennaio 2025 all'immis-
sione sul mercato di imballag-
gi nei formati e per gli scopi 

elencati  nell’Allegato  V  (ma 
realizzati  con  materiali  non  
elencati nell'Allegato V). Va ri-
levato però che il regolamento 
che entrerà subito in vigore 
(senza una legge di recepimen-
to)  “consentirà”  la  sopravvi-
venza delle norme nazionali, 
tradendo lo spirito di armoniz-
zazione della norma comunita-
ria e della stessa Unione Euro-
pea. Un “dazio” evidentemen-
te da pagare a Paesi europei 
che vogliono mantenere le loro 
normative sul riuso (come ad 
esempio la Francia).

Posto centrale al riciclo. 
E ancora, vengono modificate 
le definizioni di distributore fi-
nale (la persona fisica o giuridi-
ca nella catena di fornitura) e 
quella di produttore, ora inclu-
se di titolare di servizi di riuso. 
Per quanto concerne le impre-
se, sono state apportate modi-
fiche alle esenzioni per le mi-
croimprese. La versione fina-
le, poi, riconosce il ruolo del ri-
ciclo, in particolare con la dero-
ga generale di cinque anni per 
lo Stato membro esentato dal 
riutilizzo che deve superare di 

5 punti percentuali gli obietti-
vi di riciclaggio da raggiunge-
re entro il 2025. Ad essa vanno 
aggiunte le esenzioni  per  le  
scatole di cartone dagli obietti-
vi di riutilizzo per gli imballag-
gi per il trasporto B2B, altri ti-
pi di imballaggi per il traspor-
to e dagli obiettivi di riutilizzo 
per gli imballaggi per i grandi 
elettrodomestici.

Il ruolo dell’Italia. Una no-
ta della presidenza del Consi-
glio dei ministri sottolinea co-
me il testo finale risenta molto 
dell’azione  dell’Italia  svolta  
tramite il governo e le ammini-
strazioni interessate. Ed evi-
denzia il ruolo svolto dal Parla-
mento europeo, e in particola-
re dai parlamentari italiani, ci-
tando espressamente gli ono-
revoli Salini, Toia e Fiocchi, 
che in una logica bipartisan 
hanno tutti svolto un ruolo de-
terminante  nella  redazione  
del parere della Commissione 
ambiente e nella negoziazione 
seguita in sede di Trilogo (Pre-
sidenza, Commissione e Parla-
mento).

Il Coreper ha approvato l’accordo di compromesso sul regolamento Ue

Asporto e bevande fuori da obblighi di riutilizzo
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